
Béziers, Hénin-Beaumont, Avignon,
Perpignan, Fréjus. Comincia da qui
l’avanzata del Front National di Marine
Le Pen. Roccaforti dell’ultradestra, che
non hanno tradito le aspettative, in alcu-
ni casi sfiorando l’elezione già al primo
turno. I seggi sono appena chiusi che,
conti alla mano, già si parla di un succes-
so maiuscolo, «storico» secondo LeMon-
de, che potrebbe portare Marine a cen-
trare ampiamente l’obiettivo che si era
data di 1000 consiglieri comunali eletti.
Va male - come previsto e forse persino
oltre - il partito socialista di Hollande.
In termini di voti, secondo gli exit poll,
si sarebbe fermato al 40%, 5 punti indie-
tro all’Ump, anche se i calcoli elettorali
nelle amministrative vanno misurati sul
terreno, zona per zona, prima di tirare
le somme dei danni: c’è un secondo tur-
no da giocare e la partita non è finita.
Ma nelle dieci città-test i primi dati ri-
consegnano uno scenario negativo: a
Reims il sindaco uscente si ferma dietro
al candidato dell’Ump, ad Amiens è lo
stesso e la distanza con il principale av-
versario si allunga. È cosi Saint-Etien-
ne, a Quimper... Per il partito di
Sarkozy al contrario si annuncia una ri-
monta decisiva e su scala nazionale. «La
destra è in posizione di forza», scrive la
stampa. Sparisce invece l’estrema sini-
stra, ferma all’1-2%.

A penalizzare la gauche c’è il voto di
protesta e un’astensione record, mai
toccata nemmeno nel 2008, anno passa-
to negli annali francesi come quello del-
la grande disaffezione verso la politica.
Il mix di scandali a destra - la partita
delle intercettazioni e dei finanziamenti
illeciti che hanno chiamato direttamen-
te in causa l’ex presidente Sarkozy - e
della delusione nei confronti dell’esecu-
tivo socialista si è tradotto in una massic-
cia diserzione ai seggi, che sembra però
aver fatto più male a sinistra. Dei 45 mi-
lioni di francesi chiamati a votare per
36.000 consigli comunali, circa 17 milio-
ni sono rimasti a casa, quasi il 40 per
cento. Non è esattamente un buon se-
gnale per Hollande, ai minimi storici di
popolarità. Né per lo stato di salute del-
la democrazia francese, nel primo test

elettorale dopo le presidenziali e a po-
che settimane dalle europee dove già si
intravede una clamorosa avanzata del
Front National di Marine Le Pen, porta-
bandiera di una svolta anti-euro, an-
ti-europea. La prova di ieri doveva esse-
re un primo test. Quasi seicento liste e
l’ambizione di conquistare 15 comuni. È
stata una valanga. Difficile da inquadra-
re nei sondaggi - molti elettori lepenisti
evitano di dichiarare la loro preferenza
- l’esito del Fn era una delle incognite
del voto: ma secondo un sondaggio di Le
Monde il 34 per cento dei francesi condi-
vide le scelte di Marine.

LE TRIANGOLARI
Su scala nazionale i voti per il Fn sareb-
bero stati, secondo gli exit poll, il 7%.
Ma il partito di Le Pen si guadagna un
posto di primo piano in diverse triango-
lari, il passaggio al secondo turno che
spetta alle liste che superino la soglia
del 10 per cento. Il Ps, in discesa libera,
che sperava di poter girare a proprio
vantaggio questa circostanza, mobili-
tando l’elettorato per fare barriera con-
tro la destra estrema - con la speranza
di recuperare i voti del centro-destra - è
costretto a un passo indietro. Come alle
presidenziali del 2002, quando i sociali-
sti di Lionell Jospin si turarono il naso e
votarono Chirac al ballottaggio pur di
fermare il padre di Marine,Jean-Marie
Le Pen.
«Faremo di tutto per fermare i candida-
ti del Fn», ha detto il ministro dei Diritti
delle Donne e portavoce del governo
Vallaud-Belkacem. In caso di confronto
a tre, il Ps si appellerà ai propri elettori
perché votino Ump, ha spiegato il mini-
stro. Un favore che non verrà ricambia-
to dal centro-destra. Il segretario
dell’Ump, Jean-Francois Copé, non esi-
ta a definire l’esito elettorale «un colpo
molto duro per la politica del governo»,
semmai si profila un accordo per il se-
condo turno è con Marine Le Pen. «Gli
elettori del Fn votino a favore
dell’Ump», ha detto Copé, che invita a
non concedere un centimetro alla gau-
che. «Ci sono tutte le condizioni per una
grande vittoria al secondo turno - ha det-
to Copé su France2 -. La vittoria è a por-
tata di mano per la destra e per il cen-
tro».

SEGUEDALLAPRIMA
Il segnale che arriva dalla Francia è
inquietante. Lo è tanto più perché arri-
va a due mesi da elezioni europee sul-
le quali grava già la minaccia di una
affermazione di partiti e movimenti
populisti pronti a portare nell’unica
istituzione europea diretta espressio-
ne della volontà democratica dei citta-
dini la massiccia testimonianza del ri-
fiuto dell’Europa che si sta facendo
strada in larghi settori dell’opinione
pubblica in tutti i Paesi dell’Unione.

Non è il momento delle recrimina-
zioni, ma la sinistra e più in generale
tutte le forze democratiche e europei-
ste non possono non riflettere, con ur-
genza, sui motivi che stanno al fondo
di questa deriva. È evidente che molti
di quei motivi affondano nelle scelte
che le istituzioni di Bruxelles (i «buro-
crati che nessuno ha eletto» nella vul-
gata purtroppo non del tutto infonda-
ta della destra) e tutti i governi
dell’Unione, anche quelli che erano
espressione del centrosinistra, hanno
compiuto di fronte alla crisi dell’euro
e dei debiti sovrani.

L’austerity ha provocato danni
enormi non perché fosse sbagliata in
sé, perché è vero che il disordine delle
finanze pubbliche e le galoppate dei
debiti andavano e vanno frenate, ma
perché la si è imposta a colpi di trojka,
sulle baionette delle insensibilità so-
ciali e di una fede insensata nelle virtù
autoregolative dei mercati. Gli ayatol-
lah del neoliberismo – come Jacques

Delors definiva la signora Thatcher e i
suoi epigoni negli anni 80 – hanno
stravinto. E in un certo senso conti-
nuano a vincere perché il populismo
sfrenato dei vari Le Pen, xenofobi alla
Geert Wilders, leghisti e beppigrilli in
fondo sono l’altra faccia della loro me-
daglia. I primi hanno mostrato che si
può uccidere la politica pensando agli
interessi delle banche invece che a
quelli delle persone, i secondi ora infie-
riscono sul cadavere.

È tardi per rimediare ai danni? Ci
sono molti segnali di una presa di co-
scienza del fatto che il pensiero unico

economico praticato almeno dal 2008
in poi ha prodotto solo disastri, o che
almeno non è più praticabile con le du-
rezze che abbiamo sperimentato. Cer-
tamente qualcosa è cambiato nei parti-
ti della famiglia socialista. Lo si è visto
al recente congresso del Pse a Roma,
nelle proposte avanzate dalla Spd in
Germania, nelle riflessioni in atto tra i
laburisti britannici e anche dai propo-
siti del nuovo governo di Roma (pur-
troppo in Francia non lo si è visto affat-
to).

Una certa consapevolezza forse va
facendosi strada anche tra le forze mo-

derate del centro. Ma dobbiamo consi-
derare che c’è anche il rischio che pro-
prio le forze conservatrici reagiscano
alla possente concorrenza che si va
formando alla loro destra con l’illusio-
ne di poter blandire l’antieuropeismo
di pancia così tanto diffuso.

Mai come adesso è necessaria una
battaglia di idee, una crociata di chia-
rezza su che cosa è veramente l’Euro-
pa. Perché deve essere diversa, certo,
ma deve essere più integrata, con isti-
tuzioni più forti e una grande attenzio-
ne alla propria legittimazione demo-
cratica.

Libertàdivotoper ilFnneicomunidovenonèpassatoalsecondoturno
MarineLePen, leaderdell’estrema
destra francese, il Front National, ha
assicurato totale«libertàdi voto»ai
suoielettori inquei comunidove
nessunsuo candidatosarà riuscitoa
qualificarsial ballottaggio del 30
marzo.
Unaprimarispostaall’invito dell’Ump
di fare squadraper fermare lasinistra.

CosìLePen conferma lasua terzietàe
l’ostilitàal bipolarismofrancese
impersonatodaigollisti dell’Umpe dai
socialistie guardagià alleelezioni
europeedi maggio,dove il suo
successoè legato proprioalla
capacitàdi mostrarsi al di fuoridei
giochiordinari dellapolitica, come
forzaanti-sistema.

Allemunicipali francesi i candidati che
superano la sogliadel 10% passanoal
ballottaggio. I risultati di ieri aprono la
stradaanumerosi confronti
triangolari,Ump,Ps eFn. Le
affermazionidi Marinesechiudono la
stradaad unaccordosu scala
nazionale,aprono comunque la
possibilitàad accordicaso percaso.
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L’estrema destra
populista potrebbe
superare l’obiettivo
di 1000 consiglieri eletti

Europa, è arrivato il momento dell’autocritica

MUNICIPALI FRANCESI

Marine Le Pen a Henin-Beaumont, dove ha sfiorato la vittoria al primo turno FOTO DI PASCAL ROSSIGNOL/REUTERS

Vola la Francia di Le Pen
Hollande punito dal voto
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Delusi dal governo
L’astensione colpisce
soprattutto a gauche:
il 40% diserta i seggi

STRATEGIE ELETTORALI

RUSSIA

AllarmeUsaeNato: rischio invasione inUcraina
Forti contingenti di truppe russe lungo i
confiniorientali dell’Ucraina.La Nato
temechepossano tentare l’invasione e
magari raggiungere la Transnistria,
repubblica«autonoma»dellaMoldavia
amaggioranza russofona, riconosciuta
daMosca, che avrebbechiesto di
essere«annessa»alla Russia.«Viè il
rischio invasione»ha denunciato il
generalePhilipBreedlove,capodel
Comandoalleatodell’Europa. «La
Russia -ha dichiarato -sta agendopiù
comeunnemico checome unpartner».
LaTransnistria potrebbediventare il
pretesto?

Un«rischio» considerato con
preoccupazioneanche dallaCasa
Bianca.«Neanche l’assistenza militare
Usa fornitaa Kievpotrebbe essere
sufficientea impedirlo»ha riconosciuto
il viceconsigliere allaSicurezza
nazionaledegli StatiUniti,Tony Blinken.
Ilviceministro dellaDifesa russo,
AnatolyAntonovha ribaditocome
Mosca«non abbia alcuna intenzionedi
entrare in territorioucraino» eche«il
numerodi soldati russi nella zonavicina
alconfine con l’Ucraina nonsarebbe
superioreaquanto ammesso dai limiti
previstidai trattati internazionali».

Il segnalecheviene
daParigièpreoccupante
perchégiungeaduemesi
dalleelezioniEuropee
sucuigrava laminaccia
deimovimentipopulisti
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Palloncini nei colori della bandiera russa a Sebastopoli FOTO DI VASILY FEDOSENKO/REUTERS

IL COMMENTO

● Crollo socialista alle amministrative, in testa l’Ump di Sarkozy che punta a
sbancare al ballottaggio ● Ps: «Votare la destra per fermare il Front National»
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